
COMUhIE, DI PAITO}{E
Provincia di Brescirt

Regolamentazione delle convivenze di fatto

lnformazioni

Dal 5 giugno 2016 è entrata in vigore la legge n. 7612A16 (cd. Legge Cirinna), che ha introdotto la possibilità

dicostituire una convivenza difatto fra clue persone maggiorenni, unite stabilmente da legamiaffetiÌvìdi

coppia e cìi recìproca assistenza morale e materiale, se resìdenti nel medesimo Comune e coabitanti.

l-a convìvenza clifatto si pr:o instaurare sia fra copple dello stesso sezzosia dì sesso diverso. Le due

persone non clerrono avere vincoli cli parentela, affinita o adozione ne essere legate - fra loro o con terzi - cla

matrimonio o unione civile.

Cosa serve e clove e i si rivolge

Pe;' lA cog ijluzlone {o rrna le cle ll e conor ivenze el i fatto

Si tratia di Lrna possìbilita con "poche formaliià" e non risulta un obbligo per chi già conrrive, non bisogna

essere ne coniugati ne unìtì cìvilmente con alti'a persona; e possìbile anche tra pei-sone dello stesso sessc.

Cisi rivolge all'anagrafe clel comune dove e situato lalloggìo sede delia convitrenza e:

* Se già si conrtir,re sì compilerà r-rn'istanza cla richiedere all'ttfficio Anagrafe,

, Se non si conrlirre si compilerà la norrnale dichìarazìone anagrafìca di chi cambia indlrizzo o

resìclenza e si compilera la stessa ìstanza.

Eniro 4B oi"e la convir,renza cli faito sarà regisil"ata in anagrafe.

Da questa semplice inclrcazione la legge fa discenclere alcrlni dÌritii; se inrvece sì rlilole 6 "c;pll.a'= i- --r :-il
completo i propri rapporti sarà bene strpulare Lrn àpposiio contratio cli convirrenza clal notaio o cl:" a' ;:aio

Con questo contratto iconvrventi potranno anche scegliere il regirne della comunione cl;l b=r al:r:';l ai

matrimonio.

PEr !a stip=qliaZione e iscriziqEtq iLa{rÉeelfafe clei eontratti dl-cqnvlUqnzq

La legge rimette la stipirlazione cli questì contratti all'assistenza dì ttn nolaìo o di Ltn arrrrocaio, che una volta

reclatto il testo e aL,tenticaie le frrma cleì convivenii lo invieranno all'anagrafe pei- liscrizione, cìoe una

regrstrazione che lo rencJera opponìbile ai terzi {.come la separazione dei beni per i cor'trttgi o le persone uniii

civilmente).

L'anagrafe potra poi rilasciare uno staio di famiglia clorre sì er,ridenzi lo siato di "eonvivente diferrel e/o cll

"eo,rrrviverife eli fatta ehe ha sflp*lafa eondraifo *ii eonvi*,'tenza".

Pei "conclLrdere" la conr,,ivenza cli falto bast:ra cor'rp l:re ln rnrilttlo a dìspostzione pr-esso ltlfiiclo Anagraf:
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LEGGE 20 maggio 2016, n.76 - ESTRATTOINFORMATIVO

Regoiamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze.

(GU 11 1 18 de121-5-2016) - Vigente al: 5-6-2016

ART I (omessi commi da 1 a 35)

DEFINIZIONE CONVIVENTI DI FATTO'

36 Ai flni delle dÌsposìzìoni di cui ai commì da 37 a 67 si intendono per «conviventi di fatto» due persone maggiorenni unite stabilmente da

legami afreiiivi di coppia e dr reciproca assisienza morale e materiale, non vincolate da rapporti di parentela, afflnita' o adozione, da

mairlmonio o da un'unione civile. :

DICH]ARAZIONE DI CONVIVENZA DI FATTO

37 Ferma reslando la sussistenza dei presupposti di cui al comma 36, per l'acceftamento della stabile convivenza si fa rifenimento alla

dichiarazione anagrafica di cui all'articolo 4 e alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 13 del regolamento dì cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223

n^DntrDl

38. lconviven1difatto hanno glt stessidirittispettantiaìconiuge neìcasi previstidall'ordinamento penitenzìario.

RICOVERI E INFORI/AZIONI I,']EDICHE

3g, ln caso di malattia o di ricovero, i conviventi di faito hanno diritto reciproco di visita, di assistenza nonche' di accesso alle informazioni

personali, seconclo le regole di organizzazione delle sirutture ospedaliere o dÌ assistenza pubbliche, private o convenzionate, previste per i

coniugi e i familiari

RAPPRESENTANZA

40. Ciascun convivenie clifaito puo designare laltro quale suo rappresentante con poteri pieni o limitati:

a) in caso cii malattia che comporia incapacita'di intendere e dì volere, per Ie decisioni in materia di salute;

b) in caso di morte, per qLianto riguarcla Ia clonazione dì organr, le modalita' dr trattamento del corpo e le celebrazioni funerarìe.

4i La clesignazione cji cu j al corÀma 40 e' effettuata in forma scritta e autografa oppure, in caso di impossibilita' di redigerla, alla presenza di

un testimone,

CASA DI COMUNE RESIDENZA _ PROPRIETA' O AFFITTO

42. Salvo quanto previsto clall'articolo 337-sexies clel cociice civile, in caso di morte ciel proprietario della casa di comune residenza il

convivente c1i fatio superstjte ha dirìtto dt continuare ad abrtare nella stessa per due anni o per un perioclo pari alla convivenza se superiore a

clue anni e comunque non oltre i cinque annì. Ove nella stessa coabitino figli minori o figli clisabili del convivente superstite, il medesimo ha

diriito ciìcontinuare ad abiiare nella casa dìcomune residenza per irn periodo non inferiore a tre anni.

43. ll dìriito di cui al comma 42 viene meno nel caso in cui il convivente superstite cessi dr abìtare stabilmente neìla casa di comune

resicienza o in caso dr matrimonì0, di Lrnìone civile o di nuova conrrivenza dì fatto..

44. Nel casi di morie cleÌ conduttore o cli suo recesso dal contratio cii locazione della casa cii comune residenza, il convivente di fatto ha

facolta' dì succederglt nei contratto,

GRADUATORIE ALLOGGI EDILIZ{A POPOLARE

45 Nel caso in cui l'apparienenza acl un nucleo familjare costiiuìsca triolo o causa c1i preferenza nelìe graduatorie per l'assegnazione di

alloggiclìedilizia popolare clitale tjtolo o causa d preferenza possono godere, a parita'dicondizioni, iconviventidifatto.

UTILI D Il\4PRESA

46 Nella sezione Vl clel capo Vt del iiiolo Vl del lroro prìmo deì codrce civile, dopo larticolo 230-bis e' aggiunto il seguente:

«Art 230-ter (Diritti del convivente) - Al conviverrte d faiio che presti stabilmenie Ia propria opera all'ìnterno dell'impresa dell'aliro

convivenie speita una partecipazione agli uiilideLl'impr-esa famìliare ed aibeniacquistaticon essì nonche'agliincrementidell'azienda' anche

in orcltne all'avvìamenio, commisurata al Iavoro prestqio ll cliriito di pariecipazione non spetta qualora

tr'a iconviventì esista un rapporto dì societa'o cli lavorò subordinato 
'

47. All,articolo 712, seconclo comma, del coclice c1r procedura civiìe, dopo le parole: «del coniuge» sono inserite le segLrenti «o del

convivente dÌ fatio».

TUTELA - CURATELA - AI'/[,4INISTRMIONE DI SOSTEGNO

48 ll convivente di fatto puo' essere nomìnaio tutore, curatore o amministratore di sostegno, qualora I'altra parte sia dichiarata interdetia o

inabilitata ai sensì clelle norme vigenti ovvero rìcorrano i presupposti di cui all articolo 404 del codice civile

RISARCi[/ENTO DANNi PfN OECTSSO

49 ln caso di ciecesso del convivente cii fatto, clerivante cla fatto illecÌto cli un terzo, nellindividuazione del danno risarcibile alla parte

sLrperstite siapplicano imeclesimicriteri inclividuati per il risarcimento deldanno alconiuge superstite.

CONTRATTO DI CONVIVENZA PER DISCIPLINARE I RAPPORTI PATRI\'lONIALI

50. lconviventi cli faiio posson0 clisciplinare ìrapporii patrimonLalr relatlvl alla loro vita in comtrne con la sottoscrizione di Lln eontratto eli

convivenza
51 ll contratto cli cLri al comrna 50, le sue modiflche e la sua risolLrzione sono reclalti Ìn iorma scritia, a pena di nLilllta', con atto pubbLico o

scriiiLrra privaia con sotioscrizione aLttentìcata da un nctaro o da un avvocato che ne attestano la conformita'alie norme imperaiive e
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